
PerchéObama?Puoi risponderecheèdemocra-
tico e ragionevole in un mondo (l'America e la
sua immensa influenza) dominato da una de-
stra irragionevole. Ancora una volta devo la de-
finizione al Premio Nobel Paul Krugmam. Non
c'è dubbio che quando una persona per bene,
comeMcCain si associa (o si lascia associare) a
un personaggio come Sarah Palin, cacciatrice
di orsi e di anticristi, il rispettabile candidato
repubblicano entra nelmagico emaleficomon-
do dell'irragionevole. Puoi rispondere cheOba-
ma ha percorso e percorre le strade degli Stati
Unitidi oggi, gremitedipersone isolate, spaven-
tate, molte seriamente impoverite, tutte spos-
sessate di una ragionevole visione del futuro.
Mentre JohnMcCainera intentoadavventurar-
si nel passato, a cercare i riflettori della gloria, a
sventolare bandiere.
Conta l'età.Non tutti sonovecchi a settant'an-

ni. McCain lo è, in ogni parola, in ogni gesto, in
tutto ciò chemostra di pensare, in tutto ciò che
decide di ricordare. Non tutti sono giovani a 46
anni. Obama lo è, nel modo più rassicurante.
Giovane e maturo. La sua maturità, l'allarga-
mento davvero raro del suo orizzonte si deve
al suo importante e presunto handicap:
essere nero. Essere il primo afroame-
ricano che si avventura nella zona
di punta del potere. Cerco di
spiegare. Non è l'essere ne-
ro che dà a Obama una

misura più ampia di confronto con il mondo. Ba-
rack Obama esiste ed è leader a causa del corag-
gio a volte straordinario di alcuni che lo hanno
preceduto, dal Charles Wright di Ragazzo nero,
al Ralph Ellison de L'uomo invisibile aMartin Lu-
ther King, il primo Nobel dei diritti civili e della
non violenza. L'autorevolezza naturale di Oba-
ma,vienedal suo limpido riconoscersi con coloro
che, dall'area più arrischiata ed emarginata dell'
avventuroso paese America, lo hanno preceduto
aprendo sentieri impossibili, guadagnando spa-
zio e ottenendo il riconoscimento di un mondo
ingiusto ma non cieco e non sordo. Barack Oba-
ma è autore di questo inedito miracolo nel mon-
do delle comunicazioni di massa invase di televi-
sione: riempiepiazze immense enon fa spettaco-
lo.Nonè il simbolodiqualcosa che riguardaqual-
cuno, è un simbolo che riguarda tutti. Quel ruolo
è di essere esattamente se stesso. Dunque un uo-
mo giovane, colto, competente, evidentemente

dotato di leadership. Nero.
BarackObamanon esalta e nonglissa, non fa

il nero di professione e non famai finta di igno-
rare o di sorvolare su ciò che altri (tanti?) po-
trebbero giudicare insuperabile. La sua forza
sta in quel «noi» con cui segna tutti i suoi discor-
si, con cui chiama ciascun cittadino a non igno-
rare qualcosa di lui.Ma, piuttosto, a spostare su
se stesso la responsabilità dunque la partecipa-
zione a quel «noi».
Tutto ciò porta a dire: vedete, Barack Oba-

ma, benché sia nero, è unmoderato. Chi lo dice
deve avere trascurato di leggere o ascoltare il
suo indimenticabile discorso sul razzismo. Con
quel discorso, mettendo tutto alla luce del sole,
compreso il militantismo ostile ai bianchi del
pastore della suaChiesa, BarackObama si è im-
pegnato, senza esitazione, senza remore, a gui-
dare i suoi concittadinioltre il razzismo.Hapro-
postodi riconoscereuno statodi coseal di là del
quale il paese America comincerà a esistere di
nuovo. Laposta è altissima, la piùarrischiata, la
più rivoluzionaria per Stati Uniti dopo la fine
dello schiavismo, dopo il NewDeal, dopo ilMo-
vimento per i diritti civili. Eventi come questi,

quando accadono non cambiano solo
l'America. Quando accadono, se acca-

dono, cambiano il mondo.

Fonti energetiche

Dieci anni per incoraggiare

lo sviluppo dei biocarburanti

energia solare e altre

Assistenza sanitaria

Assicurazione obbligatoria

per i bimbi. Ma l’obiettivo

è la copertura universale

Scuola e non solo
Più nidi, più musica e arte
Scienze e matematica priorità
Gratuiti gli istituti superiori

Freno alla guerraIl ritiro dall’Iraq in sedici mesiIntende però mandare piùsoldati in Afghanistan

È lui il passaggio aNord-Ovest
Barack è l’uomo capace di proiettare un ragionevole futuro per gli Usa dopo il brutto sbandamento prodotto dall’era Bush
Dicono che è moderato ma ha impugnato il testimone di una rivoluzione antirazzista che lo avvicina ai grandi della storia

QUELCHESODIBARACK Furio Colombo

«Questo è il momento di realizzare le promesse della
democrazia; è il momento di levarsi dall’oscura e desolata valle
della segregazione al sentiero radioso della giustizia»

9
MERCOLEDÌ

5 NOVEMBRE
2008


